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di DOMENICO PECILE

Una città infastidita, fra-
stornata da una ribalta non
gradita e ritenuta, anzi, in-
gombrante, eccessiva. Già,
su Eluana Englaro c’è di fat-
to un innegabile – secondo
alcuni –, necessario – secon-
do altri –, accanimento tera-
peutico al quale si è aggiun-
to adesso quello mediatico.
Ed è quest’ultimo che offen-
dedi piùla consumatariser-
vatezza degli udinesi alle
prese con un problema che
in ogni caso sconquassa le
coscienze.Dettoconleparo-
le di Maurizio, titolare del
Caucigh, «il fatto che il no-
me della nostra città diventi
ilsigillodiunavicendauma-

na così doloro-
samente inten-
sa è sentito per
lo meno con di-
sagio. E altri-
menti non può
essere».

I n s o m m a ,
Udinesi èritro-
vata ieri matti-
na catapultata
al centro di una
storia che lace-
ra. Che non ri-
sparmia nessu-

nacasa. Che èdestinata afa-
rerumore.E nonacasosem-
predaierimattina“LaQuie-
te”èancheunaccampamen-
to di paraboliche, auto dei
carabinieri e della polizia,
motociclette dei vigili urba-
ni, giornalisti. E anche di
tanti, troppi curiosi. Sarà un
presidio lungo tanto quanto
ildestinoancoratutto dade-
cifrare della poveraEluana,
destinatainogni caso–esuo
malgrado – a passare alla
storia. Mario, pensionato
udinese, sostiene che alla
“Quiete” e ai suoi vertici va
comunque«ilriconoscimen-

to per il dimostrato coraggio
di decidere su una legittima
richiesta: quella di un pa-
dre che assicura di assecon-
dare una testimoniata ri-
chiesta della figlia e che ha
dalla sua un pronunciamen-
to della legge».

Giustoonongiusto,stacca-
re quel “sondino” apre un
universo di domande. «Se
apri quella porticina – dice
MarisaAntonia,exinsegnan-
te– di fatto spalanchi un por-
tone» e «ogni parola – le fa
eco ancora Maurizio – non è

né può essere adeguata al
“caso” e la strada si fa gioco-
forza pericolosa». Già, una
storia terribile il cui esito
spacca un paese, le coscien-
ze, lanostracittà. Divisa– co-
me riassume Manuela, bari-
sta al Brio – tra la necessità
dell’accanimento terapeuti-
co e la tutela della vita».

I giovani udinesi sono
quellipiùinlineaconilvole-
re di papà Englaro. «È giu-
sto che la lascino morire –
riassume Marta, rappresen-
tante di commercio –, anche

perché c’èuna sentenzadel-
la Cassazione. Sì, è giusto
che Eluana possa “andarse-
ne” in pace». Ma soprattutto
«insilenzio», le faecoMauri-
zio, studente universitario,
quel silenzio che ormai non
cisaràpiùperchévoigiorna-
listivi sieteimpadronitidel-
l’ennesima preda da immo-
lare sull’altare della spetta-
colarizzazionediognivicen-
da sia essa, come questa, la
quintessenza della pietas»

«Sì, la lascinomorire»,ag-
giunge Eros, titolare del-
l’Eden bar, perché in questa
storia – aggiunge il designer
Gianluca Tonelli – «ci sono
troppomoralismo, troppein-
tromissioni, troppa Chiesa.
Ma anche troppo finto dolo-
re». Sarà, ma
c’èanchetantis-
simo dolore ve-
ro, partecipa-
zione,paura,so-
lidarietà. Ma-
ria, anziana si-
gnoracheatten-
del’autobusnu-
mero 1 in Chia-
vrisnonhadub-
bi: «Bisogne-
rebbe tenerla a
casa finché Dio
non la prende
con sé. Qualcuno dice che di
fatto è morta? Può essere,
ma noi siamo anche spiri-
to». Già «e quante Eluane e
quanti papà Englaro ci sono
in Italia e nel mondo che at-
tendonol’epilogounoaccan-
toall’altroinunlettodiospe-
dale o tra le mura domesti-
che senza accelerare una fi-
ne già scritta?», si domanda
Alberto.

Le domande sono sempre
lestesse.Insisteranno,sirin-
correranno, si scontreranno
ancorapermolti giorninelle
coscienze di tutti. E venirne
a capo non sarà agevole.

Le antenne e le parabole
dei furgoni delle televisioni
stazionano fuori “La Quiete”.
Anchei giornalistidelle mag-
gioritestateitalianesonofuo-
ri l’ingresso della clinica. E i
parenti dei pazienti in cura
nella struttura sono allibiti
da una presenza così massic-
ciadeimedianazionali.Insul-
tano i giornalisti: «Avvoltoi,
andatevene!».Eancora:«Sie-
te iene, vergognatevi!» grida
una signora uscendo dal por-
tone. Vorrebbero che Eluana
venisse lasciata in pace. Nes-
suno ha voglia di commenta-
re la sua storia. Intanto gli in-
viati cominciano a trasmette-
re i primi servizi. E le teleca-
meresonopuntateall’ingres-
so,perchél’arrivodelpapàdi
Eluana è previsto nel primo
pomeriggio.Intantoigiornali-
sti continuano ad aspettare.
E improvvisamente la situa-
zione si sblocca. Alle 15.25 i
fotograficomincianoascatta-
re decine di foto. E’ arrivato
Amato De Monte, il medico
anestesista di Eluana. Prose-
gue dritto e non rilascia alcu-
nadichiarazione.Pochiminu-
ti dopo, alle 15.40, arriva
un’Audi nera coi finestrini
oscurati.Sidirigeversoilcan-
cello della clinica. Un assem-
bramento di telecamere e fo-
tografi circonda l’auto. Spin-
te e grida. Ma un cordone di
uomini della polizia e dei ca-
rabinieri tiene lontana la fol-
la. Dentro l’auto c’è Beppino
Englaro. L’Audi sgomma e
scomparenelcortiledellacli-
nica. Intanto un uomo prote-
sta a voce alta. Insulta il pa-

drediEluana.Cercadientra-
re nella clinica, perché vuole
dare un’immagine della Ma-
donna a Englaro. I poliziotti
gli permettono di consegnar-
la alla portineria. Poi, l’uomo
se ne va con un passo veloce,
urlandocheEluanadevevive-
re. Il freddo, intanto, comin-
ciaaesserepiùpungente,ma
l’assembramento di fotografi
non diminuisce. Esce dalla
clinica, alle 16.17, anche la
presidente del consiglio di
amministrazione della Quie-

te, Ines Domenicali. Anche
lei non vuole rilasciare di-
chiarazioni. Poi esce Pietro
Commessatti, componente
del cda, che ha votato contro
il trasferimento di Eluana al-
la Quiete: «Questi problemi
sono internazionali e non ca-
piscoperchélanostrastruttu-
ra debba farsi carico di una
decisione simile». Per evita-
reilcircomediato,DiegoVol-
pePasini (SosItalia),hachie-
sto al sindaco, Furio Honsell,
dichiudereviaSant’Agostino
al traffico.

Renato Schinko

In borgo Pracchiuso tutti
sanno cosa sta succedendo
qualche metro più in là, alla
“Quiete”, dove è ricoverata
Eluana Englaro. Gli studenti
non hanno dubbi: rispettano
la decisione di Beppino En-
glaroelevolontàespresseda
Eluanaprimadell’incidente.
«Stimoilpadrechedatempo
sibatte–diceMartinD’Arsiè,
studente– per dare pace alla
figlia. Non sono d’accordo
conleopinionidelleautorità
religiose». E sulle posizioni

della Chiesa, molti hanno da
ridire. «È negativo l’accani-
mento della gente e dei me-
dia–sostieneGiampiero–co-
sì come quello del vescovo
Brollochedovrebbesmetter-
la di dire la sua». E ancora.
«Nonhoapprezzatogli inter-
venti politici – dicono Sara
Baiano e Andrea Cammisuli
–chesisonorivelatiminacce
nei confronti delle strutture
sanitarie.Vannorispettatele
disposizioni di Eluana». La
pensa allo stesso modo Ric-
cardo Chiapinotto. «È giusto
porrefineallasuasofferenza

–dice–,manonsonod’accor-
dosuimodi».Contrariofavo-
revoli, tutti sono d’accordo
sull’eccessivo clamore me-
diatico, politico e religioso.
«Troppo rumore sull’argo-
mento – dice Marilyn Moro-
cutti –; il padre ha fatto una
scelta e penso che sia giusto
rispettarla, anche se si risve-
gliassenonsochevitapotreb-
be condurre dopo 17 anni di
coma».Ancheper Luciano si
tratta di una faccenda priva-
ta. «Sono affari personali –
spiega – non sono né contra-
rio né infastidito, sono deci-
sionichevannopreseinfami-
glia». Dello stesso pensiero
Fulvio Cossutta. «Una que-
stione familiare; è difficile
entrare nel merito – dice –
non so poi come reagirei se
fossiioilpadreenonescludo
chemi comportereiallostes-
somodo».C’èchipoiparladi
eutanasia,comeAngela.«Vo-
gliono farla morire», dice. E
ancora un’altra ragazza, che
preferisce rimanere anoni-
ma, parla di omicidio. «To-
gliere da bere e da mangiare
significauccidereunaperso-
na – spiega –, esistono molte
situazionidi accanimentote-
rapeutico,manonmisembra
questo il caso». C’è chi infine
spera in un miracolo e cioè
chesisvegliproprioinquesti
giorni, come Alban. «È facile
parlare dall’esterno – spiega
assieme all’amico Aldi –, ma
èdifficilevivereunasituazio-
ne simile, bisognerebbe con-
sultarechièstatoincomaesi
è risvegliato. Noi speriamo
ancora che si svegli».

Ilaria Gianfagna

In chiesa
Gianfagna
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«Una veglia per testimo-
niare la nostra vicinanza a
Beppino Englaro». Così Lu-
caOsso,presidentedellacel-
lula friulana dell’associazio-
neLucaCoscioni,dasempre
al fianco del papà di Eluana
per «sostenere la sua perso-
nale battaglia a favore di tut-
ti gli italiani». Un nutrito
gruppetto di persone, ade-
renti e non all’associazione
Luca Coscioni, nella serata
di ieri si è riunito davanti al-
la casa di cura “La quiete”,
dove è stata ricoverata Elua-
na Englaro, con bandiere e
cartellonicherecitavano“te-
stamento biologico per non
essere oggetto di imposizio-
nialtrui”e“idiritticontinua-
no a disturbare”, perché la

lotta che papà Beppino sta
portando avanti da anni “è
una battaglia che sta doloro-
samente combattendo an-
che per noi”, ha spiegato Os-
so.Infatti, lacellulaCoscioni
del Fvg è attiva da tempo su
questo versante anche con
una raccolta di firme per ot-
tenere una legge che regola-
menti il testamento biologi-
co. «In poche ore, sabato
scorso, davanti alla galleria
Bardelli, abbiamo raccolto
più di 600 firme e da sondag-
gisappiamochel’80percen-
to della popolazione vorreb-
be poter scegliere». La rac-
colta di sottoscrizioni prose-
guirà anche sabato dalle 15
alle 19 in via Lionello.

Michela Zanutto
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Spaccio Gressani

Veglia a sostegno di Beppino
Cartelli e bandiere dell’associazione Luca Coscioni

La manifestazione dei radicali
davanti alla Quiete. Sotto lo
schieramento dei media vicino
alla casa di riposo; nelle foto
centrali, commenti alla notizia
davanti al giornale e l’ingresso
principale della struttura. In basso
a destra, il mercato di Pracchiuso

IL CASO
ENGLARO

Giornata convulsa:
dall’arrivo nella notte
alle dimostrazioni

Un altro calvario a Udine. Un al-
tro perché non è l’unico, tra le tante
personechesoffronoall’internodel-
la Quiete, così come da altre parti.
Parole pronunciate da padre Cri-
stiano Cavedon della Madonna del-
leGrazie,chiesacheinquestigiorni
è il punto di riferimento spirituale
della clinica a due passi. «Eluana
sentiràdiessereavviataallamorte–
hadettodurantelacerimoniadiieri
sera (nella foto) – così come sentirà
chi gliela sta dando. Nella vita pos-
siamo fare qualsiasi male, ma i ri-
morsi restano. Mi auguro solo che il
padreriescaasopravvivereaquesti
rimorsi».Lamessasièsvoltoall’alta-
re della Madonna addolorata. «Per-
ché questo è il ruolo della Chiesa –
ha spiegato – la nostraè unaproces-
sione spirituale da qui alla Quiete,
un calvario e stiamo al fianco ad

Eluana, così come ha fatto Maria al-
lacrocediGesù,chehasoffertosen-
za perdere la dignità». Secondo il
prete,ildirittoallavitanonappartie-
neanessuno,nemmenoalpadredel-
lagiovanedonnaincomada17anni.

«Dandogli il diritto di far morire
la figlia – ha detto – siamo tornati
indietronelpassato.Lavitaelamor-
te sono misteri, così come la soffe-
renza, che non possono essere stru-
mentalizzati e di fronte ai quali non
sipuòfarepolitica».Secondopadre
Cristiano ciò che si sta svolgendo
dietrol’angoloècontrolacostituzio-
ne, il diritto, la storia e contro ogni
logica.Neiprossimigiornicontinua-
no le celebrazioni alla parrocchia
dellaBeataVerginedelleGrazie,do-
ve giovedì dovrebbe essere presen-
te anche il vescovo Monsignor Pie-
tro Brollo. (i.g.)

Alle Grazie i fedeli pregano per la vita
Il parroco Cristiano Cavedon: non ha il diritto di far morire la figlia

Tutti si confrontano sull’opportunità o meno di staccare quel “sondino”: è avvertito con disagio il fatto che Udine diventi sede di una vicenda così dolorosa

Eluana: città sotto i riflettori divisa e infastidita
Alla Quiete manifestazioni di protesta e solidarietà. Sono i giovani i più vicini alle posizioni del padre

Giornalisti in massa
davanti alla casa di riposo

In borgo Pracchiuso c’è
chi spera nel risveglio
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